
Gli esercizi spirituali per “essere” prima del “fare” 
Pensiamo di fare cosa gradita nell’offrire alcune riflessioni per il tempo libero che possiamo 
trovare in questo periodo. 
Il filosofo Sartre un giorno si fermò in un ristorante lungo i Campi Elisi di Parigi. Al giovane 
cameriere che gli chiese cosa volesse ordinare, a sorpresa il noto filosofo domandò: “ma tu 
chi sei?”. Il giovane rispose: “ io sono il cameriere”. „No, tu non “sei “il cameriere!„. Il giova-
notto, stupito, reagì: „Scusi, signore, ma è da dieci anni che lo faccio„. Replicò Sartre: „Tu 
non sei un cameriere, tu “fai” il cameriere!„.  
Ogni vocazione cristiana dev’„essere„ più che „fare„. Non si fa il papa o la mamma o l’edu-
catore… l’essere deve precedere e qualificare il „fare„. 
I tempi dello spirito sono una grazia perché si realizzi tutto questo! 
Attingendo alla sapienza ed esperienza del card. Martini siamo chiamati a riscoprire la validi-
tà e la bellezza degli esercizi spirituali: Cristo ci invita sul Tabor! 
Scrive il card. Martini: “Nel mese di giugno, ho fatto i miei esercizi spirituali sul monte Tabor. 
È un luogo paradisiaco: li Gesù ha pregato di notte, si è trasfigurato, li sono apparsi Mosè ed 
Elia… allora mi sono lasciato attrarre da tale esperienza stupenda e ho pensato; devo conti-
nuare a meditare sull’evento del Tabor e invitare altri a farlo”.                                  (continua) 

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 31 

LUGLIO 

2011 

XVIII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † ARTUSI SEVERINO 
 

10.30 BATTESIMO DI ANDRIOLLO IRENE 
          † DITTADI BRUNO, ELEONORA, OSCAR 
             SERGIO e GENITORI 
          † DITTADI ANTONIO e DANIELA 
 

18.00 pro populo 
          † FORMENTON ARTURO e FAM. LIVIERO e 
            GIRARDI 

 
 
 
 
 

CANONICA VECCHIA 
Il restauro della canonica 
vecchia è il restauro di un 
bene che appartiene a tutta 
la comunità. Ricordiamoci di 
partecipare alla campagna di 
sostegno dei lavori rivolgen-
doci al Banco del Veneziano-
di Mira, che ci darà tutte le 
spiegazioni necessarie 
 

PELLEGRINAGGIO IN  
TERRA SANTA 

È possibile ancora aderire al 
pellegrinaggio che si farà dal 

5 al 12 novembre. 
Rivolgersi a  

Fabio Bertoldo 3358745180 

 
STRUMENTI  

DI RIFLESSIONE 
É importante ritornare su 
quanto Papa Benedetto ha 
rivolto alle Chiese del Nor-
dest e in particolare a quella 
di Venezia. 
Si può trovare il libretto che 
raccoglie tutti i discorsi sul 
tavolo a metà chiesa.  

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 1AGOSTO 

SANT’ALFONSO 

  8.00 † per le anime 
 

MAR 2 
  8.00 † per le anime 

MER 3 

  8.00 † per le anime 

GIO 4 

S. GIOVANNI CURATO D’ARS 

  8.00 † per le anime 

VEN 5   8.00 † ANDREATO WALTER 

SAB 6  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † PETTENÀ GEDEONE e ADA 
          † MINOTTO CARLO e LINO 
          † ZINGANO DIOMIRA e  
             BIASIOLO SEVERINO 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 7 

AGOSTO 

2011 

XIX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † ZUIN GAETANO, MARIA e ORESTE 
          † FABRIS LIA 
          † BAREATO NANNI e DEF. FAM. BAREATO 
 

10.30 pro populo 
 

18.00 † per le anime 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  
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domenica 31 luglio 2011 

SALMO RESPONSORIALE SAL 144 

Rit: Apri la tua mano, Signore, e sazia 
ogni vivente.  
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature.                                            R. 
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.      R. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.    R. 

PRIMA LETTURA            Is 55,1-3 

SECONDA LETTURA  RM 8,35.37-39 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                    MT 14,13-21 

 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 
venite all’acqua, voi che non avete denaro, 
venite; comprate e mangiate; venite, com-
prate senza denaro, senza pagare, vino e 
latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che 
non sazia?  
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti.  
Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate 
e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza 
eterna, i favori assicurati a Davide». 
 

Parola di Dio          Rendiamo grazie a Dio 

mo più che vincitori grazie a colui che ci ha 
amati. Io sono infatti persuaso che né mor-
te né vita, né angeli né principati, né pre-
sente né avvenire, né potenze, né altezza 
né profondità, né alcun’altra creatura potrà 
mai separarci dall’amore di Dio, che è in 
Cristo Gesù, nostro Signore. 
 

Parola di Dio          Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio. Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, avendo udito [della morte di 
Giovanni Battista], Gesù partì di là su una 
barca e si ritirò in un luogo deserto, in di-
sparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo se-
guirono a piedi dalle città. Sceso dalla bar-
ca, egli vide una grande folla, sentì com-
passione per loro e guarì i loro malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i di-
scepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed 
è ormai tardi; congeda la folla perché vada 
nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; 
voi stessi date loro da mangiare». Gli rispo-
sero: «Qui non abbiamo altro che cinque 
pani e due pesci!». Ed egli disse: 
«Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato 
alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque 
pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 
recitò la benedizione, spezzò i pani e li die-
de ai discepoli, e i discepoli alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via 
i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli 
che avevano mangiato erano circa cinque-
mila uomini, senza contare le donne e i 
bambini.  
 

Parola del Signore        Lode a te, o Cristo 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cri-
sto? Forse la tribolazione, l’angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? Ma in tutte queste cose noi sia-


